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Uomini illustri di ogni tendenza esprimono 
ammirazione e compianto per Giuseppe Stalin 

<} 

Uomini politici di ogni 
partito, esponenti del mon­
do della cultura e dell'arte 
hanno espresso ieri al no­
stro giornale i loro giudizi 
sulla figura Gigantesca di 
Giuseppe Stalin. Le dichia-
razioni che qui sotto pub­
blichiamo rappresentano un 
plebiscito di ammirazione 
e di compianto per l'Uomo 
che ha dato la tua im­
pronta al nostro secolo, 

Sen. Gasparotto 
(Indipendente) 

<r Scompare con Stalin una 
delle maggiori figure dell'età 
contemporanea. Questo indo­
mabile georgiano, orgoglioso 
della sua origine contadina, 
profondamente attaccato al 
culto della famiglia ed inna­
morato del suo popolo, per 
me è sempre stato una ga­
ranzia di pace. Perchè gli 
uomini veramente grandi, che 
sanno vincere una guerra, 
difficilmente gettano il pro­
prio Paese nei riBchi di tra­
giche avventure». 

Seti. Boeri 
(Partito Repubblicano Italiano) 

« Di fronte a Lenin che ha 
creato un nuovo ordinamento 
Stalin si erge come quello 
che ha saputo organizzarlo e 
consolidarlo. Forse più ge ­
niale il primo, certo magnifi­
ca forza di intelligenza, di t e ­
nacia nel secondo. Un giudi­
zio di uomini che abbiano 
sentito la rivoluzione france­
se più che la russa e che si 
ispirino a tradizioni liberali 
deve proporsi di essere og­
gettivo. e. ad un esame og­
gettivo. questa che scompare 
mostra tutta la figura di 
grande Statista ». 

Panfilo Gentile 
« Stalin è stato un grandis­

simo uomo di Stato, un gran­
de costruttore di storia. Egli 
ha dato un impulso vi tale e 
di modernità a centinaia- di 
milioni di uomini, che v i v e ­
vano in società arretrate di 
secoli, in società stazionarie. 
Lascia una società industria­
le, progredita, moderna che 
va dal Mare Glaciale al Mar 
Nero, dall'Oder a l Pacifico. . 

« L a sua è opera definitiva 
anche", se dovessero • ctotfar'è 
regimi. 

« Stalin, secondo me, è più 
grande di Lenin perchè è s ta­
to più difficile consolidare 
nel tempo, confermare nel la 
storia e creare la stabilità di 
una costruzione rivoluzio­
naria. 

e Naturalmente io lo g iudi ­
co non col metro degli statisti 
occidentali perchè Stalin non 
è passato attraverso la Rivo­
luzione Francese ed i canoni 
di un regime liberale ». 

Sen. Carmagnola 
(Socialdemocratico) 

« L a figura di Stalin occu­
pa un posto di grande ril ievo 
nella storia contemporanea. 
Qualunque possa essere il 
giudizio politico su alcuni 
suoi atteggiamenti, si deve 
riconoscere che Egli ha dato 
una particolare, personale 
impronta al corso degli a v v e ­
nimenti mondiali che durerà 
anche dopo la Sua scomparsa. 

« La morte lo ha raggiunto 
mentre si profilavano all'o­
rizzonte delle possibilità di 
iniziative in favore della pa­
ce. Auguro che i suoi suc­
cessori sappiano interpretare 
la volontà e gli insegnamenti 
dello Statista scomparso per 
coronare di successo il v ivo 
desiderio di v ivere in pace 
di tutti i popoli ». 

Sen. Cingolani 
(Democratico Cristiano) 

«Vogl io presentare il sa ­
luto delle armi al grande a v ­
versario. Indubbiamente S ta ­
lin lascia un vuoto che spe ­
riamo possa essere colmato 
in modo da suscitare una 
maggiore comprensione per 
una utile partecipazione de l ­
l'Italia democratica alla cau­
sa della pace ». 

Sen. Lucifero 
(Liberale Indipendente) 

« D i fronte alla morte r i ­
mane solo l'uomo e, da q u a ­
lunque punto di vista, Stalin 
è un grande uomo di Stato». 

Ferruccio Pani 
(ex-presidente del Consiglio) 
«Ascoltando stamane a l S e ­

nato le commosse ed efficaci 
^-perorazioni in onore di Stalin 

dei colleghi Scoccimarro e 
Pertini sentivo il percosso 
stupore e l'immenso amore 
dei fedeli, ed intorno ad essi 
all'annuncio della scomparsa 
dell'uom fatale un mareggiar 
indistinto di sentimenti vari 
in un mondo attonito, che 
avrebbe ancor bisogno di un 
Manzoni che placasse nel 
verso, come dopo la scompar­
sa di Napoleone, l a tempesta 
dell'ira e dell'esaltazione. 

« E' difficile a noi. è diffi­
cile a me, fuor dalla espres­
sione elementare dei sensi di 
comprensione della angoscia 
del popolo russo, in questo 
momento arrischiar giudizi 
che pretendano di ispirarsi a 
serena obiettività. 

«Nell'opera di quest'Uomo 
vedo per ora due momenti, 
due fatti fondamentali. Il pri­
mo risveglia e c h i , profondi 
nei mostro animo: la guerra, 

l'invasione, la decisione della 
storia sospesa al filo ango­
scioso di Stalingrado: dì qui 
prende le mosse ed ha — di­
rei — la sua giustificazione 
storica la costruzione della 
potenza sovietica. Il secondo 
riguarda questa costruzione: 
è Indubbiamente Stalin che 
dà il nome ad un'opera gran­
diosa di élites e di gruppi, le 
cui l inee fondamentali mi 
sembrano destinate a restare. 

« Io sono avversario di 
questo tipo di regime; ma 
sono sicuro che l'Occidente 
commetterebbe il maggiore 
errore a non valutare le con­
seguenze e la portata della 
grande rivoluzione storica che 
ha nome da Stalin ». 

Sen. Labriola 
(Indipendente) 

« Sostituendo, come si do­
vrebbe, un criterio storico a 
quello politico, la scomparsa 
di Stalin rassomiglia a quel­
la di Cesare e di Napoleone. 
Ha meritato, ha operato ed 
ha concluso un'opera di por­
tata definitiva. Di un paese 
incoerente e squilibrato nel 
corso dei secoli, ha fatto un 
paese organico, compatto, 
composto ed unito; d i un 
paese pur capace di serie 
\ i r tù guerriere, ha realizzato 
un paese atto all'iniziativa 
bellica ed alla decisiva vitto­
ria militare; di un paese pri­
vo di originalità sociale, ha 
fabbricato un paese con una 
linea particolare di sviluppo; 
soprattutto da un paese che 
seguiva all'ordine sociale e 
morale, ha tratto un paese 
che ha preso la più grande 
iniziativa nell'ordine della 
vita sociale. L'avvenire dirà 
che cosa è e che cosa può 
donare i l comunismo sovieti­
co voluto dallo Stalin, ma il 
giudizio storico di un cosi 
enorme avvenimento umana 
è tutto penetrato di ammira­
zione e meraviglia. Innanzi 
ad una morte che colpisce e 
percuote, chi ha il senso de l ­
la grandezza storica rimane 
attonito e stupefatto. I suoi 
seguaci e compagni piangono 
e si commuovono; l'uomo che 
medita si raccoglie i n un 
sentimento di eccel lenza». 

Sen. Jpefla Torretta-;•. 
(JEK Ambasciatore a Pietroaiado) 

«L'opera di Lenin fu s o ­
prattutto di preparazione, 
quella di Stalin di realizza­
zione e consolidamento. 

« F u opera di Stalin la tra­
sformazione della Russia da 
Stato arretrato in Stato m o ­
derno. e la valorizzazione 
delle grandi qualità del p o ­
polo russo in tutti i campi. 
L'opera di Stalin ha superato 

FEBBRAIO 1943 — Stalin con Roosevelt e Churchill alla Con ferenza dt Yalta che consolidò l'alleanza tra le grandi potenze 
nella lotta contro il fascismo 

i confini della Russia, la sua 
influenza è diventata mon­
diale, e perciò oggi è scom-
oarsa una delle più grandi 
figure della Storia Univer­
sale ». 

On. Fausto Gullo 
Volendo chiedere alla s to­

ria quale morte di grande 
uomo abbia determinato un 
senso così universale di a t ­
tonita stupefazione, v iene 
senz'altro al la'mente la mor­
te di Napoleone. 

Ma, il raffronto ' sarebbe 
soltanto estrinseco e pura­
mente anedottico se esso non 
venisse analizzato nei suoi 
aspetti veramente' significa­
tivi. E i l principale di tali 
aspetti è questo. La scom­
parsa di Napoleone dalla 
scena del mondo lasciò per­
cossa e attonita, non la terra 
nel suo veramente universale 
significato, ma i dominatori 
eli..essa £ e o a 4oro l'esigua 
minoranza in «tuYsi, identifi­
cava^ la - e lesse «dirigente - di 
allora. 

La morte di Stalin p e r ' 
cuote veramente la terra, 
nella sua materiale e spiri­
tuale universalità. Non v'è 
nazione, non v'è angolo del 
mondo, non v'è uomo o don­
na nelle città popolose come 
nel le campagne remote, non 
reggia e non tugurio, su cui 

non si sia abbattuta la f u ­
nebre notizia diffondendo 
dovunque il senso augusto di 
una grande ora fatale che 
scocca sul quadrante della 
storia. 

La coscienza di tanta gran­
dezza non è soltanto un fatto 
così spesso offuscato da in ­
teressi e da tortuosi calcoli, 
di pochi uomini e di ristrette 
caste, ma il sentimento pro­
fondo, il dolore, l'orgoglio, la 
speranza di moltitudini i m ­
mense di milióni e milioni di 
esseri umani. 

On. Riccardo Lombardi 
(Partito Socialista Italiano) 

« La scomparsa di Giusep 
pe Stalin non apre un pro­
blema di successione poiché 
egli non fu un dittatore, ma 
il capo espresso attraverso il 
più democratico dei sistemi 
di selezione e di scelta: l'e­
sperienza della lotta e della 
responsabilità. Il vero proble 
ma, n o n - p e r lo Stato sovie­
tico, ma per il mondo,-è co ­
me colmare il vuoto lasciato 
da un uomo che era divenuto 
per tutti, volessero o no ri 
conoscerlo, u n elemento di e 
quilibrio. e quasi Una forza 
di riserva politica e morale, 
cui potersi riferire ed appel­
lare in caso di emergenza 
cioè una garanzia di pace 
La Sua scomparsa ha certa­
mente impoverito tutti ». 

Di Vittorio esafta in Stalin 
il liberatore degli oppressi 

« L a morte di Giuseppe 
Stalin ha suscitato u n senso 
profondo di dolore e di lutto 
nei lavoratori italiani, come 
nei loro fratelli dell'Unione 
Sovietica e del mondo inte ­
ro. Quali che siano le loro 
opinioni personali, tutti i l a ­
voratori nutrono un senti ­
mento di riconoscenza e di 
gratitudine verso l'uomo che 
più d'ogni altro ha operato 
per l'emancipazione sociale 
del lavoro e per il progresso 
generale della società umana. 

«Giuseppe Stalin è stato 
l'uomo che ha portato più in 
alto e più avanti la bandiera 
della indipendenza nazionale 
di tutti i popoli della terra 
e della pace nel mondo. 

« I lavoratori italiani, che 
hanno sofferto venti anni di 
tirannia fascista, sono parti­
colarmente grati a Giuseppe 
Stalin e al grande popolo s o ­
vietico per il contributo d e ­
cisivo che essi hanno portato 
alla vittoria storica delle 
forze democratiche e pro­
gressive contro la barbarie 
fascista e nazista. Tutti gli 
italiani sono grati a Stalin 
perchè non dimenticano che 
l'Unione Sovietica fu il pri­
mo dei paesi vittoriosi della 
seconda guerra mondiale che, 
lungi dal considerare il n o ­
stro Paese u n territorio o c ­
cupato, inv iò u n proprio am­
basciatore a Roma, ricono­
scendo all'Italia la sua digni­
tà di nazione libera e il suo 
diritto all'indipendenza. 

«Tutt i i popoli sono grati 
a Stal in per aver affermato 
il principio della soluzione 
pacifica di tutte le contro­
versie internazionali, della 
libertà d'ogni popolo di de ­
terminare il proprio destino 
e della pacifica coesistenza 
di tutte le nazioni, senza di­
stinzione di regimi politici e 
sociali, di razza o di religione 
fondando cosi una base in ­
distruttibile per i l trionfo 
della pace tra tutti 1 popoli. 

« n contributo portato da 
Stalin al progresso dalla so ­
cietà umana è f n o o a n e n s u -
rabile. 

« L a C.G.I.L. e i lavoratori 
italiani chinano tutte le loro 
bandiere sulla bara di Giu­
seppe Stalin, rendono il più 
profondo omaggio alla sua 
vita, spesa interamente al 
servizio del suo popolo - • 
della umanità e n e onoreran­
no sempre la sua memoria a. 

On. Giovanni Leone 
(Democratico Cristtaao - Vice 

Presidente della Camera) 
« P e r me è morto un gran­

de uomo d i Stato, un grande 
capo rivoluzionario, un fede­
le e coerente servitore di una 
idea ». 

On. Aldo Moro 
(Vice Presttento tei Groppo De. 

mocrtsttaao) 
« L a vasta eco d'interessa­

mento destata nel mondo 
dalla scomparsa del Mare­
sciallo Stal in sta a dimostra­
re quanta parte egli abbia 
avuto in questi ultimi decen­
ni della storia del mondo. 
Non c'è dubbio che cosi la 
sua vi ta , come la sua morte 
costituiscono u n fatto di por­
tata storica e sono a mio gin* 
dizio la riprova che la storia 
non è concatenazione fatale 
di eventi , ma in definitiva. 
in tutte le forme di esperien­
za politica, libera opera uma­
na. Non è questo, evidente­
mente. il momento adatto per 
esprimere giudizi politici 
sulle realizzazioni del mare­
sciallo Stalin per le quali sa ­
rebbero comprensibili le mie 
riserve. Resta il fatto che un 
vuoto si è determinato nel 
mondo, vuoto che, come ha 
detto Fon. De Gasperi, ci a u ­
guriamo si riempia di c o m ­
prensione, di fraternità e di 
pace ». 

Ottone Rosai 
«Stal in è stato un uomo 

che va giudicato al di fuori 
della politica e al di sopra di 
una storia più o m e n o con­
tingente. Uomini come Lui 
sono come gli orizzonti e non 
si può che osservarli e t e n ­
tar dì capire. 

Stalin è stato un uomo uti ­
le alla società. Ciò che p iù 
ha colpito è stata la sua pro­
fonda umanità. Egli mi è 
sembrato sempre, in ogni o c ­
casione, pienamente respon­
sabile dei suoi atti, anche se 
tante volte questi atti fanno 
dispiacere a talune persone 
e a talune classi sociali » . 

Sen. Ferrabino 
(Democratico Cristiano) 

«Non un giudizio; tanto 
meno una frettolosa sentenza 
di assoluzione o condanna. 
Vorrei esprimere, se sapessi, 
dal profondo dall'anima mia 
cristiana, un caldo ma luci­
do senso d'amanita 

sa e pensosa. Un solo e m e ­
desimo Spirito fa tutte l e co­
se e assegna la parte a cia­
scuno. 

« P i ù che l'opera, più che 
la stessa dottrina e fede, 
riassunte nel nome di Giu­
seppe Stalin, ma inserite nel 
mistero della Provvidenza, io 
oggi riconosco la sua figura 
come segno di questa età r i ­
voluzionaria che è nostra, 
che tutti e tutto coinvolge, 
che reclama giustizia e pro­
gresso. 

« Tacendo d'ogni altra cosa 
io distinguo e rispetto in 
Giuseppe Stalin — nell'ora di 
morte — il potere che è pro­
prio e intimo della persona­
lità umana, quale interprete 
di moltitudini e sintesi di 
f o n a che sembrerebbero tra­
scenderla e che nondimeno 
trascende èssa per mera vir 
tu di libera coscienza m o ­
ra le» . 

On. Gtawpfe Nitti 
(Uaesatt mdioestdeaae) 

« L a morte di Stalin avrà 
gravi ripercussioni i n t e m a ­
zionali. Oggi la stampa a v ­
versaria si rende conto della 
grandezza della sua politica 
che mirava ad assicurare la 
pace all'URSS ed al mondo». 

On. D'Antoni 
(Ex Atto Commissario per la 

Sten») 
« E r a un vero uomo di 

genio, perchè ha dimostra­
to di possedere in sommo gra­
do straordinaria potenza di 
volontà rivolta, senza dubbio, 
a realizzare un profondo pro­
gresso nel suo Paese ed a d e ­
terminare, su quell'esempio, 
vastissime correnti popolar: 
nel mondo ansioso di un ordi­
ne umano fondato sul lavoro 
e il meri to». 

Arturo Tofanelli 
(Direttore dMla rivista «Tempo») 

« Stalin aveva nella sua 
grande forza una capacità di 
controllo e un'intuizione col­
laudata che ci rassicurava 
La sua scomparsa non può 
che essere rimpianta da colo­
ro che sperano nella pace e 
nella possibilità di c o e s i s t a 
za dei due sistemi ». 

Sen. Tosarti 
(Democratico Cristiano) 

e U n giudizio storico 
personalità cosi 

al può darà 
su 

che nella necessaria prospet­
tiva del tempo. Certamente, 
però, l'avere Stalin retto 
l'URSS durante la prova del 
fuoco della guerra e l'avere 
mantenuto l'unità del Paese 
è tale fatto che ne indica fin 
d'ora e senza possibilità di 
dubbio la grande statura dì 
uomo di Stato ». 

On. Caronia 
(Democratico Cristiano) 

« Scompare con Stalin uno 
dei più grandi statisti che 
siano mai esistiti. E' troppo 
presto per giudicare la sua 
opera che appartiene alla 
storia ». 

On. Giuseppe Saragat 
(Segretario del P. S. D. I.) 

« E ' una figura gigantesca 
che scompare dalla scena del 
móndo. Egli ha saputo mobi­
litare le immense risorse u 
mane e materiali della Rus' 
sia per affermare l'autono­
mia della nazione e dello 
Stato. E' probabilmente la 
più grande figura della sto­
ria russa. Le prospettive mu 
tano sullo sfondo della s to­
ria mondiale. I decenni che 
verranno potranno mettere 
gli storici futuri in condizio­
ne di dare un giudizio defi 
nitivo sulla sua opera. Co­
me socialdemocratico debbo 
affermare che la grandezza. 
anche titanica, si commisura 
sullo sfondo dei grandi valori 
umani di libertà, giustizia, 
pace, che secondo noi rias­
sumono il senso della storia ». 

On. G. A. Belloni 
(deputato del P. R. I.) 

« L e democrazie occidenta­
li debbono ringraziare il de­
stino che il funesto avveni­
mento di oggi non sìa giunto 
nel momento della loro tra­
gica lotta contro la barbarie 
nazi-fascista ». 

On. Giuseppe Rapelli 
(Democratico Cristiano) 

« Indubbiamente la figura 
di Stalin rappresenta nella 
storia del movimento operaio 
mondiale una delle figure più 
significative, sia per l'opera 
che per la dottrina. Noi non 
possiamo non riconoscere, 
anche se siamo s u una linea 
ideologica diversa, che la sua 
opera ha lasciato una gran­
de traccia su cui tutti 1 m i ­
litanti del movimento ope­
raio debbono meditare e r i ­
flettere ». 

Maestro Petrassi 
« H o provato una vivissima 

impressione all'annuncio del­
la scomparsa di Stalin, per­
chè con lui è venuta a man­
care una grande figura uma­
na e storica». 

On. Gaspare Ambrosini 
(Presidente della Commissione 

Esteri della Camera) 
«Sta l in non ha mai fal l i ­

to nella sua anione poiché e-
gli. come nessun altro, sape­
va valutare tutte le circo­
stanze ed agiva adeguata­
mente e realisticamente, e v i ­
tando i grandi r ischi» . 

Pietro Jahier 
« La qualità sovrana del 

carattere di Stalin mi pare 
sia stata quella di saper ar 
monizzare l e sue doti di r ivo­
luzionario e di soldato vitto­
rioso con quelle di condottie­
ro di un popolo e di apostolo 
di un'idea. 

Noi non abbiamo mai s e n ­
tito sulle sue labbra le facili 
parole della esaltazione n a ­
zionalista bellica consuete ai 
fanatici condottieri dell'Occi­
dente. 

Nella sua azione, l o storico 
dell'avvenire, affrancato daì fe latafno». 

roventi polemiche di opposte 
ideologie, rintraccerà i l ìnea-
menti di una politica di di ­
stensione e dì pace, di una 
sensibilità veramente mon­
diale ». 

On. Concetto Marchesi 
Nei grandi cicli di questa 

nostra storia sono vissuti uo­
mini rari e misteriosi cir­
condati dall'odio implacato e 
dall'infrenabile amore di tan­
te moltitudini umane. Sono 
quelli che nella storia della 
umanità hanno segnato le 
tracce di un cammino che 
il tempo non cancellerà mai. 
E la grandezza del cammino 
percorso è indicata dalla ste­
sura delle terre e dal nume­
ro di coloro che in ognuno 
di quegli uomini hanno tro­
vato l'avversario o il salva­
tore. 

Neppure oggi possiamo di­
re compiutamente di Giusep­
pe Stalin, dì quest'uomo che 
per lunghi anni, attraverso 
le più luminose e le più cupe 
vicende è stato uno dei po­
tenti della terra. Per noi 
Stalin rimarrà il p iù alto se ­
gnacolo nel cammino mil le­
nario della redenzione uma­
na. La liberazione socialista 
di una gran parte del mondo 
è stata da Lui consolidata ed 
estesa in mezzo a ostacoli che 
sembrano favolosi. E questo 

Renato Guttuso 
« L a costruzione di un 

mondo più giusto e più bel­
lo; la liberazione degli op­
pressi e degli sfruttati; la 
guarigione dell'umanità, in 
un terzo del mondo, da pia­
ghe millenarie e ritenute in­
sanabili, come la disoccupa­
zione e l'odio di razza; la 
speranza di decine e centi­
naia di milioni di uomini nel ­
la loro emancipazione, in due 
terzi del mondo; la speranza 
e la fiducia nella pace della 
stragrande maggioranza del­
la umanità; e scuole per tut­
ti, ospedali per gli ammala­
ti. assistenza per i vecchi, ca­
se per i senza tetto, pane per 
gli affamati, libertà per gli 
oppressi nei paesi coloniali, 
diritto alla vita, al sapere, 
alla felicità. Tutto ciò che 
vi 6 di più giusto e bello sul­
la terra mi sembra si rac­
chiuda nel grande nome di 
Stalin. 

« Il panettiere che mi ha 
venduto il pane mi ha detto: 

« Siamo rimasti tutti orfa­
nelli »: un bracciante è v e ­
nuto da me alle 6 del mattino 
per chiedermi: « S i salverà?», 
un autista di tassi ha detto: 
«Facevano il possibile per 
farlo brutto sui manifesti de­
mocristiani, ma tutti lo vede­
vano che era bello! ». 

« N o n so dire di Lui, da 
intellettuale, benché da Lui 
abbia appreso a capire e a 
conoscere; benché a Lui deb­
ba, come tutti gli intellettua­
li d'avanguardia, tutto. 

«Stal in è morto, ma non è 
morto quel che Lui ha crea­
to. continuando con il Suo 
genio l'opera dì Lenin: il 
Partito comunista dell'Unio­
ne Sovietica, lo Stato Socia­
lista, la fiducia nel cuore di 
tutti gli uomini degni di 
questo nome in un mondo 
più giusto e più bello ». 

Prof. Luigi Russo 
« La morte di Stalin mi ha 

richiamato alla mente un ar­
ticolo di Benedetto Croce, 
pubblicato nella «Città l ibe­
r a » del 23 agosto 1945, rac­
colto poi dal Croce stesso nel 
suo volumetto a Pensiero po­
litico e politica attuale » (Ba 
ri. Laterza, 1946). Alla pa 
gina 54 egli scrive: "Quello 
che si è attuato in Russia è 
il governo di una classe, o 
di un gruppo di classi (bu­
rocrati, militari, intellettua­
l i ) . che u n non più ereditario 
imperatore, ma un uomo di 
genio politico dotato (Lenin, 
Stalin) guida. Testando inca­
ricata la provvidenza di for­
nirgli successori sempre pari". 

« E' singolare che il Croce 
in quell'anno riconoscesse 
questa genialità a Lenin e a 

augurarsi che egli dovesse ar­
retrare proprio nelle ultime 
ore della sua vita mortale. 

«L'occidente speriamo che 
non faccia troppi discorsi la­
crimosi su Stalin; è singolare 
che essi oggi riconoscono tutti 
che Stalin voleva la pace, 
mentre per tanto tempo chi 
predicava la pace era accu­
sato senz'altro di comunismo 
e di parlare al servìzio della 
Unione Sovietica. La verità 
vera è che Stalin ha dato un 
vigorosissimo impulso di pro­
gresso ai popoli dell'Unione 
Sovietica e che esso non era 
avvertito come un tiranno, 
come sì affretta a inventare 
la radio democlericale, rife­
rendoci un giudìzio di un 
giornale svedese. E quanto 
al suoi successori, noi abbia­
mo fiducia in quello che scri­
veva il Croce: che i suoi suc­
cessori saranno d e g n i dei 
maestri, Lenin e Stalin ». 

On. Maria M. Rossi 
Data l ' i m m i n e n z a del-

l'8 Marzo, abbiamo ritenuto 
opportuno chiedere alla Pre 
sidente dell'Unione Donne 
Italiane, on. Maria Maddalena 
Rossi, se l'avvenimento lut­
tuoso della morte di Giusep­
pe Stalin modificherà In qual ­
che modo la celebrazione del­
la Giornata Internazionale 
della Donna. 

L'on. Maria Maddalena Ros­
si ci ha risposto: «La Gior 
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nata Internazionale d e l l a 
Donna avrà quest'anno in Ita­
lia una celebrazione che s i 
annuncia ancora più vesta e 
unitaria degli anni scorsi per ­
chè più ampia e generale è 
l'aspirazione al progresso e 
alla pace delle donne italia­
ne. Tuttavia il doloroso lutto 
che ha colpito tutta l'uma­
nità si ripercuoterà, ne s ia­
mo certe, sulle celebrazioni 
dell'8 marzo. Ciò è ben com­
prensibile ove si consideri 
nonsoltanto il legame dì pro­
fondo affetto che lega le don­
ne italiane alle donne sovie­
tiche, ma anche il fatto che 
scompare con Giuseppe Sta­
lin l'uomo che più di ogni a l ­
tro ha agito per scongiurare 
il pericolo di guerra, perchè 
sia instaurata nel mondo una 
pace duratura. 

Un senso di riconoscenza, 
di ammirazione, di rispetto, 
di affetto per questo grande 
uomo è vivo e sarà manife­
stato nelle celebrazioni della 
Giornata Internazionale della 
Donna ». 

On. Zanardi 
(Socialdemocratico) 

« Nel movimento operaio 
del mondo, nessuno è mai 
riuscito più di Stalin a rac­
cogliere ed unire popoli dì 
origine, di stirpe, costumi e 
religione diversi verso uno 
scopo che ha ottenuto un cosi 
largo consenso ed Un succes­
so imperituro ». 

Figuro gigantesca» 
dichiara l'on. Corbino 
« Per me, Stalin è una del­

le figure più gigantesche nel ­
la storia dei popoli. Egli ha 
saputo utilizzare positiva­
mente tutte le congiunture ai 
fini del trionfo della sua fede 
comunista e della costruzione 
di una grande Russia come 
nucleo di un più vasto ag­
glomerato mondiale animato 
dalla stessa fede. La sua per­
sonalità veramente *eccezio-
nale lascia un vuoto che dif­
ficilmente potrà essere col­
mato per intero, date le 
grandi dimensioni della sua 
figura. C'è da augurarsi che 
il desiderio di pace che ha 
ispirato Stalin possa essere 
raccolto dai suoi successori e 
dagli altri responsabili dei 
destini del mondo. 

On. Giuseppe Cappi 
(ex Segreta dio deU D. C) . 

«Vorrei ripetere per Giu­
seppe Stalin., ora che è mor­
to, i versi che il Manzoni d e ­
dicò a Napoleone. Noi chi­
niamo la fronte dinanzi al 
massimo Fattore « che volle 

AGOSTO 1915 Stalin con Trnman e Attlee alla Conferenza di Potsdam svoltasi 
all'indomani della vittoria mU aarifatemma 

onore noi gli rendiamo, con 
l'animo oppresso dall'inestin­
guibile desiderio del grande 
scomparso: la spada d'oro 
per gli eroi di Stalingrado 
gli fu donata dal re d'Inghil­
terra in nome dell'occidente 
salvato dalle barbarie e dalla 
morte. Nessuno finora, a n o ­
stro ricordo, ha ottenuto le 
insegne di cosi grandi e tra­
giche benemerenze. 

On. Giavi 
(socialdemocratico) 

< E* scomparso un uomo in 
cui abbiamo visto il simbolo 
di un popolo che nel corso 
di una generazione ha rea­
lizzato meravigliose conqui 
ste sulle v ie del progresso. 
Cadono di fronte alla mae 
sta della morte passioni e 
contrasti e la figura di Giu­
seppe Stalin è già entrata nel 
novero dei grandi condottie­
ri e dei grandi costruttori 
che imprimono orme indele­
bili nella storia della Uma­
nità». 

Tommaso Fiore 
«E* morto un gigante. Per 

fortuna l'opera sua è avviata 
e nessuno pensa che i conti­
nuatori non saranno degni di 
lui e della sua opera gigan­
tesca. Per m e la creazione 
dello Stato russo comunista è 
paragonabile solo alla crea­
zione dell'impero di Carlo 

Stalin, quando in seguito, d i ­
menticando il grande servigio 
che la Russia aveva reso a 
tutta l'Europa col fiaccare 
dell 'aggressione tedesca, do ­
veva inclinare a giudizi più 
limitativi, sia pure sempre 
sul piano dottrinario; perchè 
al Croce ciò che più Impor­
tava erano sempre le dottri­
ne e non la prassi rivoluzio­
naria. 

«Orbene, forti anche di 
questo giudizio del Croce, 
dettato in u n momento in cui 
l'atmosfera era sempre ami­
chevole fra l e varie potenze 
coalizzate contro la Germa­
nia, io debbo osservare che a 
Stalin devono essere grati 
tutti nel mondo; e non si può 
restringere la sua originalità 
soltanto a quella di uomo di 
governo dell'Unione Sovietica, 
e a quella di sostenitore con­
vinto. tenace della pace nel 
mondo. C'è una pagina vera­
mente eroica di Stalin, quel­
la di aver saputo condurre 
gli eserciti sovietici sino a 
Berl ina L'arresto dell'offen­
siva tedesca a 20 Km. da Mo­
sca, la difesa di Leningrado. 
coontinuata per 900 notti e 
900 giorni nel le trincee che 
dividevano la città dagli a-
vampostl nemici, sono un m e ­
rito che gli deve essere rico­
nosciuto da tutto il mondo. 

« In Vaticano, dicono i gior­
nali, hanno pregato per la sua 
tacita conversione: noi ci sia­
mo domandati, conversione a 

in lui del creator suo spirto. 
più vasta orma segnar ». Vo­
glio dire che nessuno può 
negare che Stalin sia stato un 
creatore di vasti eventi s to­
rici ». 

0n. Carmine De Martino 
(Democratica Cristiano) 

« Quelli che l'amavano e 
quelli che non - l'amavano 
possono esaltare la sua figu­
ra in un solo modo: adope­
rarsi per la pacificazione de­
gli spiriti ». 

Maestro Zafted 
«L'opera grande e immor­

tale di Stalin v ive e conti­
nua oltre la sua morte in 
milioni e milioni di esseri 
perchè quanto egli ha fatto è 
ormai parte viva e insoppri­
mibile della storia e della 
coscienza dell'umanità. Grazie 
a questa certezza mi è oggi 
possibile sopportare il pro­
fondo dolore che provo in 
questo momento pensando a l ­
la tremenda notizia: l'incre­
dibile scomparsa del caro. 
amato e indimenticabile com­
pagno Sta l in» . 

Sen. Cino Macreìli 
(PJtX . Dlrettor* della «Voeo 

KepnkkUcaaa») 
«E' morto con lui un gran­

de uomo di Stato, la cui fi­
gura sarà consacrata nella 
storia soprattutto per la lot-

Prof. BianchiBandinelli 
«Per la morte di Stalin, 

tutti noi che crediamo in una 
umanità migliore e in u n 
mondo di lavoro e di pace 
fondato sulla ragione e sulla 
giustizia, ci sentiamo improv­
visamente orfani, privati di 
una presenza incoraggiante e 
confortante per la sua stessa 
grandezza e per la sua stessa 
forza, eredi di un pensiero dal 
quale attingeremo pur s e m ­
pre insegnamento e consape­
volezza serena, ma che oggi 
si è chiuso nella sua continua 
elaborazione. 

Senza dubbio Stalin è stata 
la più grande, la più c o m ­
plessa e completa personali­
tà che sia vissuta come n o ­
stra contemporanea In q u e ­
sto ultimo quarto di secolo, 
esempio rarissimo, accento a 
Lenin, dì perfetta fusione di 
concezione teorica e azione 
pratica. Modello di una ideale 
immagine dell'uomo nuovo 
che il razionalismo moderno 
si pone. La morte di Stalin 
è perciò una perdita e un l u t ­
to anche per gli uomini di 
cultura ». 

Sen. Cosattini 
(Socialdemocratico) 

« Si deve riconoscere a 
Stalin una figura di altissimo 
rilievo su tutta la vita pol i ­
tica d'Europa. Egli è uno d e ­
gli artefici del profondo r in ­
novamento sociale del suo 
oopolo ed anche uno dei p o ­
tenti fattori del riscatto della 
democrazia contro i nericoli 
del totalitarismo fascista ». 

0n. Bonfiglio 
(Pres. Assemblea Siciliana) 

« Il popolo siciliano che h a 
spiccato il senso della portata 
di eventi a grande rilievo, a p ­
prende la scomparsa del Capo 
dell'Unione delle Repubbli­
che socialiste sovietiche con 
l'intensa e profonda speranza 
che la pace fra 1 popoli di cui 
Egli si dichiarò sempre fauto­
re, possa essere realizzata in 
un piano di libera e pacifica 
convivenza fra tutti ». 

Prof. Sanfilippo 
(Rettore Università di Catania) 

« C o n la morte di Giuseppe 
Stalin scompare dalla scena 
del mondo uno degli nomi­
ni politici più importanti d e l ­
l'epoca contemporanea. Uomi ­
ni di ogni partito e di ogni 
tendenza ideologica non p o s ­
sono non riconoscere in lui le 
più alte doti d'ingegno di ab i ­
lità diplomatica e di energia. 
Penso che più volte nella s to ­
ria del dopoguerra si è ev i ta ­
ta una conflagrazione m o n ­
diale in virtù del suo senso 
di misura. Credo che la sua 
fine costituisca una grande 
perdita per l'Europa e per il 
mondo B. 

Prof. Bisceglie 

che? Stalin era già un con-Ita vittoriosa che egli ha con 
vertito alla fede dell'età mo-j dotto contro il flagello nazi-le si eviti ,dfma, eppero nessuno puòifasclsta». 'strafa», 

(Accademico dei Lincei • de­
cente deOTJnrrentta dt Catania) 
« Non posso che sottolinea­

re quanto ha già detto i l S e t ­
tore della nostra Università 
e associarmi al pensiero da < 
lui espresso che credo sia i l 
pensiero di ogni nomo i l q u a ­
le cerchi di vedere l e s i tua­
zioni e di giudicare gli a v v e ­
nimenti della storia con sere ­
nità. La grandiosità degli 
eventi di cui Stalin è stato 
artefice è fuori di ogni pos ­
sibilità di discussione. Egli s i 
impone indubbiamente a l lo 
studio delle generazioni p r e ­
senti e future perchè addita 
a tutti gli uomini la v i a de l 
dovere, del sacrificio e dello 
altruismo. Io spero che dalla 
sua opera tutti traggano que l ­
la forza e quegli ammaestra-
menti che sono necessari af­
finchè il mondo progradisca 

u n a futura ca ta -


